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SCHEDA

CD - CODICI

TSK - Tipo scheda OA

LIR - Livello ricerca C

NCT - CODICE UNIVOCO

NCTR - Codice regione 17

NCTN - Numero catalogo 
generale

00132506

ESC - Ente schedatore S24

ECP - Ente competente S24

OG - OGGETTO

OGT - OGGETTO

OGTD - Definizione decorazione plastica

LC - LOCALIZZAZIONE GEOGRAFICO-AMMINISTRATIVA

PVC - LOCALIZZAZIONE GEOGRAFICO-AMMINISTRATIVA ATTUALE

PVCS - Stato Italia

PVCR - Regione Basilicata

PVCP - Provincia PZ

PVCC - Comune Muro Lucano

LDC - COLLOCAZIONE 
SPECIFICA

DT - CRONOLOGIA

DTZ - CRONOLOGIA GENERICA

DTZG - Secolo sec. I

DTS - CRONOLOGIA SPECIFICA

DTSI - Da 0

DTSV - Validità ca.

DTSF - A 99

DTSL - Validità ca.

DTM - Motivazione cronologia analisi stilistica

AU - DEFINIZIONE CULTURALE
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ATB - AMBITO CULTURALE

ATBD - Denominazione bottega Italia meridionale

ATBM - Motivazione 
dell'attribuzione

analisi stilistica

MT - DATI TECNICI

MTC - Materia e tecnica pietra/ intaglio

MIS - MISURE

MISA - Altezza 88

MISL - Larghezza 55

CO - CONSERVAZIONE

STC - STATO DI CONSERVAZIONE

STCC - Stato di 
conservazione

mediocre

STCS - Indicazioni 
specifiche

Durante il restauro l'ara è stata ancorata al terreno per mezzo di una 
base di cemento.

RS - RESTAURI

RST - RESTAURI

RSTN - Nome operatore Ditta COMEC - Napoli

RSTN - Nome operatore Ditta Montenegro - Potenza

DA - DATI ANALITICI

DES - DESCRIZIONE

DESO - Indicazioni 
sull'oggetto

Cippo-ara composto da due blocchi lapidei sovrapposti: il 
maggiorecomprende il rocco inferiore, il minore solo il piano 
d'appoggiosuperiore. La decorazione a rilievo è a festoni vegetali 
sorretti dabucrani e decorati al centro da elementi circolari.

DESI - Codifica Iconclass NR (recupero pregresso)

DESS - Indicazioni sul 
soggetto

NR (recupero pregresso)

NSC - Notizie storico-critiche

Tipico prodotto di età Imperiale, estremamente diffuso in tutto 
ilterritorio italico, generalmente questo tipo di oggetti veniva 
utilizzatocome ara per sacrifici. Anche la decorazione a festoni e 
bucrani rientranella tipologia più diffusa. Il suo rinvenimento nell'area 
dove sorge lachiesa ha fatto nascere l'ipotesi che questa fosse costruita 
sullefondamenta di un tempio romano dedicato al Dio Giano, da cui 
deriverebbel'attuale nome della località.

TU - CONDIZIONE GIURIDICA E VINCOLI

CDG - CONDIZIONE GIURIDICA

CDGG - Indicazione 
generica

proprietà Ente religioso cattolico

DO - FONTI E DOCUMENTI DI RIFERIMENTO

FTA - DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA

FTAX - Genere documentazione allegata

FTAP - Tipo fotografia b/n

FTAN - Codice identificativo SBAS MT D1318

BIB - BIBLIOGRAFIA

BIBX - Genere bibliografia specifica
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BIBA - Autore Noviello F.

BIBD - Anno di edizione 1986

BIBN - V., pp., nn. p. 401

AD - ACCESSO AI DATI

ADS - SPECIFICHE DI ACCESSO AI DATI

ADSP - Profilo di accesso 3

ADSM - Motivazione scheda di bene non adeguatamente sorvegliabile

CM - COMPILAZIONE

CMP - COMPILAZIONE

CMPD - Data 1992

CMPN - Nome Forti M.

FUR - Funzionario 
responsabile

Basile A.

RVM - TRASCRIZIONE PER INFORMATIZZAZIONE

RVMD - Data 2005

RVMN - Nome ARTPAST/ Viziello C.

AGG - AGGIORNAMENTO - REVISIONE

AGGD - Data 2005

AGGN - Nome ARTPAST/ Viziello C.

AGGF - Funzionario 
responsabile

NR (recupero pregresso)


